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sim ile a  qu ella  fa tta  a suo tem po da U rb an o  V i l i  con tro  l ’o tta v a  
<1 ignita e le tto ra le .1

Ma a  R o m a qu esta  volta non si o sav a  a rriv are  a  ta l  punto. 
E rnesto  A ugusto av ev a  spesso d im ostrati sen tim en ti assai am i
chevoli verso  la  C hiesa ca tto lic a , cosicché si sp erava nel suo r i
torno. Q uanto  ta le  speranza pesasse sulle decisioni del papa è 
d im ostrato  dal suo contegno, quando all'in iz io  d ell’anno 1(»!)3 
giunse in  R o m a la  notizia che Leopoldo I av ev a  già concessa l ’inve
stitu ra  al nuovo principe e le tto re . D opo esau rien ti discussioni si 
decise di lim itarsi ad un m onito a ll’im peratore, ten u to  in term ini 
così riguardosi, ch e egli non p oteva sentirsene offeso. S i m antenne 
ta le  contegno riservato  ta n to  più che il papa voleva im pedire 
ogni in tra lc io  a lla  guerra co n tro  i tu rch i ed  ev ita re  an ch e l’ap p a
renza di p arteggiare per la  F ra n c ia  o di fav orire  i suoi passi contro  
la nona dignità e le tto ra le .’  I l  papa volgeva tu tt i i suoi pensieri 
a term in are la  guerra fa ta le , poiché egli nu triva  la convinzione 
che a ltrim en ti l ’E u rop a  sarebbe am b ita  in rovina.* Senoneliò le 
prospettive di un successo si presentavano più ch e mai sfavo
revoli.

F a ta le  fu a n z itu tto  il peggioram ento delle relazioni con  la corto  
im periale. N ’ebbe colpa anche il rap p resentante di Leopoldo I 
in R om a, principe L iech ten ste in . P ieno di ardore di serv ire  il suo 
sovrano e  fortem ente influenzato d alla  corrente assolu tistica del
l’epoca, co lla  sua scarsa am icizia per la Chiesa, e o ltre  a  ciò primo 
rap p resentante la ico  del suo governo in R om a, dopo che colà per 
q u attro  decenni av ev a  provveduto anche agli affari politici il 
Cardinal p ro tetto re , L iech ten ste in , si cred ev a ch iam ato  a  rappre
sen tare una grande p arte . Quello che sp e tta v a  all'im peratore di 
« prerogative » doveva venire riconqu istato  e  il papa ricaccia to  
sul terreno  ecclesiastico  e  nello stesso tem p o più che fosse |n»ssi- 
b ile asserv ito  ag l'in teressi del governo viennese. L iechtenstein  
credeva di raggiungere qu esta  m èta con l'in terven ire energicam ente

1 I I l L T E B R A S U T ,  Re*a iontrerkantU* ngen 1 3 5 » .
*  Cfr. su ciò l'ottima esposizione di H il T E B R A V O T ,  Rruuntntrerkandlunqen 

131 s.', 148 s., 214 sa. Alcuni completamenti offrono le relazioni di Licrhl««- 
stein al cancelliere di corte Teodoro Enrico S trattili ami. A lui Liechtenstein 
il 28 febbraio 1693 « riv e  che il B rere  (del 17 gennaio, redi I I i i .t k i i r a x I it  
218) è scritto « più per apparenza che per altro >. Il «coondo Breve, del 26 marzo, 
in H i l t e b r a n o t  221. Quando dopo la morte di Ernesto Augusto nel I69H 
ricevette l'investitura della nona dignità elettorale suo figlio <«forgio Ludovico, 
non si fa in Vienna alcuna rimostranza (ivi 153). l 'Ir. E. S c h w a k t e , Die 
aemnte K * r  mitd Bra*»*ek>c*iq-Waltrnb*tlrl (Diss.). Mtinster 11X13.

* Cfr. le • Cifre al Tanara del 4 e 23 ottobre. I®. 22 e 2» novembre 
e 6 dicembre 1692 e numerose • Cifre del cennajo. febbraio, marzo, aprile 1693, 
Suntiai. di Germani* 219. loc. cit. Giubileo per la pace dell *  dicembre 1693, 
in Bull. X X  5*5.


